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Testo vigente D.Lgs. 217/2005



Modifiche proposte



IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

VISTI gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

VISTI gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

VISTA la legge 30 settembre 2004, n. 252, recante delega al Governo per la

VISTA la legge 30 settembre 2004, n. 252, recante delega al Governo per disciplina in materia di rapporto di impiego del personale del Corpo

la disciplina in materia di rapporto di impiego del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ed in particolare gli articoli 1, 2 e 6;

nazionale dei vigili del fuoco, ed in particolare gli articoli 1, 2 e 6;

VISTO l'articolo 8 del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45, convertito, con

VISTO l'articolo 8 del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 89;

modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 89;

SENTITE le organizzazioni sindacali rappresentative sul piano nazionale

SENTITE le organizzazioni sindacali rappresentative sul piano nazionale del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata

VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 15 luglio 2005;

nella riunione del 15 luglio 2005;

ACQUISITI i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei

ACQUISITI i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

deputati e del Senato della Repubblica;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 23 settembre 2005;

del 23 settembre 2005;

SULLA PROPOSTA del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro

SULLA PROPOSTA del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro per la funzione pubblica e con il Ministro dell'economia e delle finanze;

per la funzione pubblica e con il Ministro dell'economia e delle finanze;

Emana il seguente decreto legislativo:
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Emana il seguente decreto legislativo:

TITOLO I



TITOLO I

Ordinamento del personale non direttivo e non dirigente del Corpo

nazionale dei vigili del fuoco, che espleta funzioni tecnico-operative



Ordinamento del personale non direttivo e non dirigente del Corpo

nazionale dei vigili del fuoco

Capo I

Ruoli del personale non direttivo e non dirigente che espleta funzioni

operative



Capo I

Ruoli dei vigili del fuoco, dei capi squadra e dei capi reparto, degli ispettori

e dei sostituti direttori antincendi

Art. 1

Istituzione dei ruoli

Art. 1

Istituzione dei ruoli

1. Sono istituiti i seguenti ruoli del personale del Corpo nazionale

dei vigili del fuoco che espleta funzioni tecnico-operative:

a) ruolo dei vigili del fuoco;

b) ruolo dei capi squadra e dei capi reparto;

c) ruolo degli ispettori e dei sostituti direttori antincendi.

2. Salvo quanto specificato nel presente decreto legislativo, il

personale appartenente ai ruoli di cui al comma 1, nell'espletamento dei

compiti istituzionali, svolge anche le attività accessorie necessarie al pieno

assolvimento dei compiti di istituto.

3. La sovraordinazione funzionale fra gli appartenenti ai ruoli di cui

al comma 1 è determinata come segue: sostituti direttori e ispettori

antincendi, capi reparto e capi squadra, vigili del fuoco.

4. La dotazione organica dei ruoli di cui al comma 1 è fissata nella

tabella A allegata al presente decreto.



1. Sono istituiti i seguenti ruoli del personale del Corpo nazionale

dei vigili del fuoco che espleta funzioni tecnico-operative:

a) ruolo dei vigili del fuoco;

b) ruolo dei capi squadra e dei capi reparto;

c) ruolo degli ispettori tecnici antincendi;

c-bis) ruoli del personale aeronavigante.

1-bis. I ruoli del personale aeronavigante, comprendente gli

specialisti in possesso di brevetti e licenze necessari per l’esercizio delle

specialità operative di competenza, sono articolati come segue:

a) ruolo dei vigili del fuoco elisoccorritori;

b) ruolo dei capi squadra e dei capi reparto elisoccorritori;

c)ruolo degli specialisti di aeromobile;

d) ruolo dei piloti di aeromobile.

2. Salvo quanto specificato nel presente decreto legislativo, il

personale appartenente ai ruoli di cui al comma 1, nell'espletamento dei

compiti istituzionali, svolge anche le attività accessorie necessarie al pieno

assolvimento dei compiti di istituto.

3. La sovraordinazione funzionale fra gli appartenenti ai ruoli di

cui al comma 1 è determinata come segue: ispettori tecnici antincendi,

capi reparto e capi squadra, vigili del fuoco. Ferme restando le
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specifiche attribuzioni in ambito operativo, ai fini della

sovraordinazione funzionale, il personale dei ruoli degli specialisti di

aeromobile e dei piloti di aeromobile è equiparato al personale del

ruolo degli ispettori tecnici antincendi, mentre il personale dei ruoli dei

vigili del fuoco elisoccorritori e dei capi squadra e dei capi reparto

elisoccorritori è equiparato, rispettivamente, a quello dei ruoli dei vigili

del fuoco e dei capi squadra e dei capi reparto.

3-bis. In caso di interventi congiunti di personale dei ruoli

aeronaviganti e di personale di altri ruoli operativi, restano fermi i

rapporti gerarchico-funzionali connessi all’attività operativa.

4. La dotazione organica dei ruoli di cui al comma 1 è fissata nella

tabella A allegata al presente decreto.



Art. 2

Funzioni di polizia giudiziaria

Art. 2

Funzioni di polizia giudiziaria

1. Il personale appartenente ai ruoli di cui all'articolo 1,

nell'assolvimento dei compiti istituzionali, svolge funzioni di polizia

giudiziaria, limitatamente all'esercizio di quelle previste per il ruolo di

appartenenza.

2. Il personale appartenente al ruolo di vigile del fuoco riveste la

qualifica di agente di polizia giudiziaria, limitatamente all'esercizio delle

funzioni previste per il ruolo di appartenenza.

3. Il personale appartenente al ruolo dei capi squadra e dei capi

reparto e a quello degli ispettori e dei sostituti direttori antincendi riveste la

qualifica di ufficiale di polizia giudiziaria, limitatamente all'esercizio delle

funzioni previste per il ruolo di appartenenza.



1. Il personale appartenente ai ruoli di cui all'articolo 1,

nell'assolvimento dei compiti istituzionali, svolge funzioni di polizia

giudiziaria, limitatamente all'esercizio di quelle previste per il ruolo di

appartenenza.

2. Il personale appartenente ai ruoli dei vigili del fuoco riveste la

qualifica di agente di polizia giudiziaria, limitatamente all'esercizio delle

funzioni previste per il ruolo di appartenenza.

3. Il personale appartenente ai ruoli dei capi squadra e dei capi

reparto e a quelli degli ispettori tecnici antincendi, dei piloti di

aeromobile e degli specialisti di aeromobile, riveste la qualifica di

ufficiale di polizia giudiziaria, limitatamente all'esercizio delle funzioni

previste per il ruolo di appartenenza.

Sezione I

Ruolo dei vigili del fuoco



Capo II

Ruolo dei vigili del fuoco



Art. 3

Articolazione del ruolo dei vigili del fuoco
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Art. 3

Articolazione del ruolo dei vigili del fuoco



1. Il ruolo dei vigili del fuoco è articolato in tre qualifiche che

assumono le seguenti denominazioni:

1. Il ruolo dei vigili del fuoco è articolato in quattro qualifiche che

a) vigile del fuoco;

assumono le seguenti denominazioni:

b) vigile del fuoco esperto;

a) vigile del fuoco;

c) vigile del fuoco vice capo squadra.

b) vigile del fuoco qualificato;

c) vigile del fuoco esperto;

d) vigile del fuoco coordinatore.

Art. 4

Funzioni del personale appartenente al ruolo dei vigili del fuoco

Art. 4

Funzioni del personale appartenente al ruolo di vigile del fuoco

1. Ferme restando l’unitarietà delle funzioni e la piena

fungibilità operativa del personale appartenente alle qualifiche di vigile

1. Ferma restando l'unitarietà delle funzioni del personale del fuoco, il medesimo personale svolge, nell’ambito delle attività di

appartenente al ruolo dei vigili del fuoco e la piena fungibilità tra il soccorso, prevenzione e vigilanza, mansioni esecutive con il margine di

personale medesimo, esso svolge, nell'ambito delle attività di soccorso, iniziativa e di discrezionalità inerente alle qualifiche possedute,

prevenzione e vigilanza, mansioni esecutive con il margine di iniziativa e effettuando tutte le necessarie operazioni, anche con l’utilizzo e la

di discrezionalità inerente alle qualifiche possedute, effettuando tutte le preventiva verifica e manutenzione di apparecchiature, automezzi,

necessarie operazioni, anche con l'utilizzo e la preventiva manutenzione mezzi, materiali, e ogni altra attrezzatura o strumento in dotazione;

delle apparecchiature e attrezzature in dotazione; può, altresì, in relazione conduce automezzi e mezzi; svolge attività che richiedono il possesso di

alla specifica preparazione professionale posseduta, espletare compiti di specifiche abilitazioni; redige gli atti di competenza connessi al servizio

addestramento del personale.

espletato; può, altresì, in relazione alla specifica preparazione

2. Al personale appartenente alla qualifica di vigile del fuoco professionale posseduta, espletare compiti di addestramento del

coordinatore possono essere altresì conferiti incarichi di coordinamento o personale e formazione in materie per le quali è abilitato e ha

comando di uno o più vigili del fuoco. Il vigile del fuoco coordinatore, nel competenza specifica.

corso dell'attività operativa, sostituisce, in caso di assenza o impedimento,

2. Al vigile del fuoco vice capo squadra possono essere, altresì,

il capo squadra.

conferiti incarichi di coordinamento o comando di uno o più vigili del

fuoco. Il vigile del fuoco vice capo squadra, nel corso dell’attività

operativa, in assenza di personale appartenente al ruolo dei capi

squadra e dei capi reparto, assume la funzione di capo partenza.

Art. 5

Accesso al ruolo dei vigili del fuoco

Art. 5

Nomina a vigile del fuoco



1. L’accesso alla qualifica di vigile del fuoco avviene mediante
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1. L'assunzione dei vigili del fuoco avviene mediante pubblico

concorso, con facoltà di far precedere le prove di esame da forme di

preselezione, il cui superamento costituisce requisito essenziale per la

successiva partecipazione al concorso medesimo. Al concorso possono

partecipare i cittadini italiani in possesso dei seguenti requisiti:

a) godimento dei diritti politici;

b) età stabilita dal regolamento adottato ai sensi dell'articolo 3, comma 6,

della legge 15 maggio 1997, n. 127;

c) idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio operativo, secondo i

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell'interno, da adottare ai

sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

d) titolo di studio della scuola dell'obbligo;

e) qualità morali e di condotta previste dalle disposizioni dell'articolo 26

della legge 1° febbraio 1989, n. 53;

f) gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici concorsi per

l'accesso ai pubblici impieghi.

2. Ferme restando le riserve previste dall'articolo 18, comma 1, del

decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, e successive modificazioni, e

dall'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 512,

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 609, nei

concorsi di cui al comma 1 la riserva di cui all'articolo 13, comma 4, del

decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77, in favore di coloro che hanno

prestato servizio civile nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco, è elevata al

venti per cento. La riserva di cui al predetto decreto-legge n. 512 del 1996

opera in favore del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco che, alla data di indizione del bando di concorso, sia iscritto negli

appositi elenchi da almeno tre anni e abbia effettuato non meno di

centoventi giorni di servizio. I posti riservati ai sensi del presente comma e

non coperti sono attribuiti agli altri aspiranti al reclutamento di cui al

comma 1.

3. Al concorso non sono ammessi coloro che sono stati destituiti dai

pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi militarmente

organizzati o che hanno riportato condanna a pena detentiva per delitto non

colposo o sono stati sottoposti a misura di prevenzione.



pubblico concorso per titoli ed esami, con facoltà di far precedere le

prove di esame da forme di preselezione, il cui superamento costituisce

requisito essenziale per la successiva partecipazione al concorso

medesimo. Al concorso possono partecipare i cittadini italiani in

possesso dei seguenti requisiti:

a) godimento dei diritti politici;

b) età stabilita dal regolamento adottato ai sensi dell’articolo 3, comma

6, della legge 15 maggio 1997, n. 127;

c) idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio operativo, secondo i

requisiti stabiliti con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare

ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

d) titolo di studio della scuola dell'obbligo;

e) qualità morali e di condotta previste dalle disposizioni dell’articolo

26 della legge 1° febbraio 1989, n. 53;

f) gli altri requisiti generali per la partecipazione ai pubblici concorsi

per l’accesso all'impiego nella pubblica amministrazione.

2. I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di

scadenza del termine stabilito nel bando di concorso per la

presentazione della domanda di ammissione.

2. Al concorso non sono ammessi coloro che sono stati

destituiti dai pubblici uffici o espulsi dalle Forze armate e dai corpi

militarmente organizzati o che hanno riportato condanna a pena

detentiva per delitto non colposo o sono stati sottoposti a misura di

prevenzione.

3. La riserva di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge

1 ottobre 1996, n. 512, convertito con modificazioni dalla legge 28

novembre 1996, n. 609, è elevata al 35 per cento e opera in favore del

personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco che, alla

data di scadenza del bando di concorso, sia iscritto negli appositi

elenchi da almeno tre anni e abbia effettuato non meno di centoventi

giorni di servizio. Restano ferme le riserve di posti di cui all'articolo

13, comma 4, del decreto legislativo 5 aprile 2002, n. 77, e all'articolo

703 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

5. I posti riservati ai sensi del comma 4, eventualmente non

ricoperti, sono devoluti in aggiunta ai restanti posti messi a concorso.
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4. I vincitori delle procedure di reclutamento ammessi al corso di

formazione sono nominati allievi vigili del fuoco. Si applicano, in quanto

compatibili, gli istituti giuridici ed economici previsti per il personale in

prova.

5. Possono essere nominati, a domanda, allievi vigili del fuoco,

nell'ambito delle vacanze organiche disponibili, e ammessi a frequentare il

primo corso di formazione utile, il coniuge e i figli superstiti, nonché il

fratello, qualora unico superstite, degli appartenenti al Corpo nazionale dei

vigili del fuoco deceduti o divenuti permanentemente inabili al servizio,

per effetto di ferite o lesioni riportate nell'espletamento delle attività

istituzionali, purché siano in possesso dei requisiti di cui al comma 1 e non

si trovino nelle condizioni di cui al comma 3.

6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano, altresì, al coniuge

e ai figli superstiti, nonché al fratello, qualora unico superstite, degli

appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco deceduti o divenuti

permanentemente inabili al servizio, per effetto di ferite o lesioni riportate

nell'espletamento di missioni internazionali.

7. Con regolamento del Ministro dell'interno, da adottare ai sensi

dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono previste

le forme dell'eventuale preselezione per la partecipazione al concorso di cui

al comma l, le modalità di svolgimento del concorso medesimo, la

composizione della commissione esaminatrice e le modalità di formazione

della graduatoria finale.



4. I vincitori del concorso sono nominati allievi vigili del fuoco

in prova e ammessi alla frequenza del corso di formazione di cui

all'articolo 6. A tale personale si applicano, in quanto compatibili, gli

istituti giuridici ed economici previsti per il personale in prova.

5. Possono essere nominati, a domanda, allievi vigili del fuoco

in prova, nell’ambito delle carenze organiche disponibili, e ammessi a

frequentare il primo corso di formazione utile di cui all’articolo 6, il

coniuge e i figli superstiti nonché il fratello, qualora unico superstite,

degli appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco deceduti o

divenuti permanentemente inabili al servizio, per effetto di ferite o

lesioni riportate nell’espletamento delle attività istituzionali o delle

missioni internazionali, purché siano in possesso dei requisiti di cui al

comma 1 e non si trovino nelle condizioni di cui al comma 2.

6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai

sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di

concerto con il Ministro per la semplificazione e la pubblica

amministrazione, sono previste le modalità di svolgimento del concorso

di cui al comma 1 e dell’eventuale preselezione, la composizione della

commissione esaminatrice, le categorie dei titoli attinenti alle funzioni

da svolgere e il punteggio da attribuire a ciascuna di esse e i criteri di

formazione della graduatoria finale.



Art. 6

Corso di formazione per vigili del fuoco

Art. 6

Corso di formazione per allievi vigili del fuoco



1. Gli allievi vigili del fuoco frequentano un corso della durata di

dodici mesi, di cui nove mesi di formazione presso la scuola per la

formazione di base e tre mesi di applicazione pratica presso i comandi

provinciali dei vigili del fuoco o gli altri uffici del Corpo nazionale dei

vigili del fuoco.

2. Durante il corso di cui al comma 1, i frequentatori non possono



1. Gli allievi vigili del fuoco frequentano, presso le scuole centrali

antincendi o altre strutture centrali e periferiche del Corpo, un corso di

formazione, di natura residenziale, della durata di nove mesi, di cui sei

mesi di formazione teorico-pratica e tre mesi di applicazione pratica.

2. Durante il periodo dei sei mesi di formazione, gli allievi non

possono essere impiegati in servizi operativi di istituto, salvo quelli

previsti dal relativo piano di studi ovvero qualora si verifichino

eccezionali esigenze. Gli allievi durante il periodo di formazione sono

sottoposti a selezione attitudinale per l’assegnazione a servizi che
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essere impiegati in servizi operativi di istituto, salvo quelli previsti dal

relativo piano di studi e salvo che sussistano eccezionali esigenze. Gli

allievi durante il periodo di formazione sono sottoposti a selezione

attitudinale per l'assegnazione a servizi che richiedano particolare

qualificazione. Al termine dello stesso, il direttore centrale per la

formazione del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e

della difesa civile, su proposta del direttore della scuola esprime il giudizio

di idoneità al servizio di istituto nei confronti degli allievi che abbiano

superato l'esame teorico-pratico. Gli allievi riconosciuti idonei sono

nominati vigili del fuoco in prova e avviati all'espletamento del periodo di

applicazione pratica.

3. L'applicazione pratica è svolta con le modalità previste dal

regolamento di cui al comma 6. Al termine della stessa i vigili del fuoco in

prova conseguono la nomina a vigile del fuoco, sulla base di una relazione

del responsabile del comando o dell'ufficio presso cui sono applicati. Essi

prestano giuramento e sono immessi nel ruolo secondo la graduatoria finale

del periodo di formazione di cui al comma 2.

4. I vigili del fuoco in prova sono ammessi a ripetere, per una sola

volta, il periodo di applicazione pratica, su motivata proposta del

funzionario dirigente dell'ufficio o del comando cui sono applicati.

5. I vigili del fuoco in prova, durante il periodo di applicazione

pratica o quando siano utilizzati per le eccezionali esigenze di cui al

comma 2, rivestono la qualifica di agente di polizia giudiziaria.

6. Con regolamento del Ministro dell'interno, da adottare ai sensi

dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite

le modalità di svolgimento dei periodi di formazione e di applicazione

pratica, nonché i criteri per la formulazione dei giudizi di idoneità.

Art. 7

Dimissioni dal corso

1. Sono dimessi dal corso:

a) gli allievi che non superino l'esame teorico-pratico al termine del

periodo di formazione;

b) gli allievi che non siano riconosciuti idonei al servizio operativo;



richiedano particolare qualificazione. Al termine dello stesso, il

direttore centrale per la formazione, su proposta del direttore della

scuola, esprime il giudizio di idoneità al servizio di istituto nei confronti

degli allievi che abbiano superato l’esame teorico-pratico. Gli allievi

riconosciuti idonei sono nominati vigili del fuoco in prova e avviati

all’espletamento del periodo di applicazione pratica.

3. L’applicazione pratica è svolta con le modalità previste dal

regolamento di cui al comma 6. Al termine della stessa i vigili del fuoco

in prova conseguono la nomina a vigile del fuoco, sulla base di una

relazione del responsabile del comando o dell’ufficio presso cui sono

applicati. Essi prestano giuramento e sono immessi nel ruolo secondo la

graduatoria finale del periodo di formazione di cui al comma 2.

4. I vigili del fuoco in prova sono ammessi a ripetere, per una sola

volta, il periodo di applicazione pratica, su motivata proposta del

dirigente dell’ufficio o del comando presso cui hanno prestato servizio.

5. I vigili del fuoco in prova, durante il periodo di applicazione

pratica o quando siano utilizzati per le eccezionali esigenze di cui al

comma 2, rivestono la qualifica di agente di polizia giudiziaria.

6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sensi

dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono

stabiliti le modalità di svolgimento dei periodi di formazione e di

applicazione pratica, i criteri per la formulazione dei giudizi di idoneità

nonché le modalità di svolgimento dell’esame finale.



Art. 7

Dimissioni ed espulsione dal corso di formazione

1. Sono dimessi dal corso di formazione di cui all’articolo 6:

a) gli allievi che non superino l’esame teorico-pratico al termine del

periodo di formazione;

b) gli allievi che non siano riconosciuti idonei al servizio operativo,

salvo quanto previsto dai commi 5-bis e 5-ter dell'art. 134;

c) gli allievi e i vigili del fuoco in prova che dichiarino di rinunciare al
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c) gli allievi e i vigili del fuoco in prova che dichiarino di rinunciare

al corso;

d) gli allievi e i vigili del fuoco in prova che siano stati per qualsiasi

motivo assenti dal corso per più di sessanta giorni, anche non consecutivi,

ovvero novanta giorni se l'assenza è stata determinata da infermità contratta

durante il corso; in quest'ultimo caso gli allievi e i vigili del fuoco in prova,

dopo la riacquistata idoneità psico-fisica, sono ammessi, rispettivamente, a

partecipare al primo corso successivo e a ripetere, per una sola volta, il

periodo di applicazione pratica; gli allievi e i vigili del fuoco in prova di

sesso femminile, la cui assenza oltre trenta giorni sia stata determinata da

maternità, sono ammessi a ripetere il periodo di applicazione pratica e a

partecipare al primo corso successivo ai periodi di assenza dal lavoro

previsti dalle disposizioni sulla tutela delle lavoratrici madri;

e) i vigili del fuoco in prova che non superano il periodo di

applicazione pratica di cui all'articolo 6, comma 3.

2. Gli allievi e i vigili del fuoco in prova, inquadrati nei gruppi

sportivi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e riconosciuti atleti di

interesse nazionale od olimpico dalle rispettive federazioni o dal CONI,

possono essere autorizzati ad assentarsi, in deroga ai termini di cui al

comma 1, lettera d), su specifica e motivata richiesta da parte dei predetti

organi sportivi.

3. Sono espulsi dal corso gli allievi e i vigili del fuoco in prova

responsabili di mancanze punibili con sanzioni disciplinari più gravi della

sanzione pecuniaria.

4. I provvedimenti di dimissione e di espulsione dal corso sono

adottati con decreto del capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del

soccorso pubblico e della difesa civile, su proposta del direttore della

scuola.

5. La dimissione dal corso comporta la cessazione di ogni rapporto

con l'amministrazione.



corso;

d) i vigili del fuoco in prova che non superino il periodo di applicazione

pratica, salvo quanto previsto dall’articolo 6, comma 4;

e) sono stati per qualsiasi motivo assenti dal corso per più di

quarantacinque giorni, elevabili a settanta giorni nei casi previsti dal

comma 2.

2. Gli allievi e i vigili del fuoco in prova la cui assenza oltre i settanta

giorni è stata determinata da infermità contratta durante il corso

ovvero da astensione obbligatoria per maternità, sono ammessi a

partecipare al primo corso successivo al riconoscimento della loro

idoneità psico-fisica, ovvero successivo ai periodi assenza dal lavoro

secondo le disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della

maternità.

2. Non sono dimessi dal corso di formazione gli allievi e i vigili

del fuoco in prova la cui assenza è stata determinata da infermità

contratta durante il corso ovvero da astensione obbligatoria per

maternità. In tali ipotesi, qualora l’assenza si protragga oltre i settanta

giorni, gli allievi e i vigili del fuoco in prova sono ammessi a

partecipare al primo corso successivo al riconoscimento della loro

idoneità psico-fisica ovvero successivo ai periodi assenza dal lavoro

secondo le disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della

maternità.

3. Gli allievi e i vigili del fuoco in prova, nelle more dell'avvio del

successivo corso di formazione, sono temporaneamente adibiti a

mansioni compatibili con la formazione acquisita, con funzioni di

supporto alle attività didattiche e formative del Corpo nazionale dei

vigili del fuoco. Agli stessi si applicano le disposizioni contenute nel

regolamento di cui all’articolo 6, comma 6.

4. Gli allievi e i vigili del fuoco in prova, inquadrati nei gruppi

sportivi del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e riconosciuti atleti di

interesse nazionale od olimpico dalle rispettive federazioni o dal

Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI), possono essere

autorizzati ad assentarsi, in deroga ai termini di cui al comma 1, lettera

e), su specifica e motivata richiesta da parte dei predetti organi sportivi.

5. Sono espulsi dal corso di formazione gli allievi e i vigili del
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fuoco in prova responsabili di infrazioni punibili con sanzioni

disciplinari più gravi della sanzione pecuniaria.

6. I provvedimenti di dimissione e di espulsione dal corso sono

adottati con decreto del Capo del Dipartimento dei vigili del fuoco, del

soccorso pubblico e della difesa civile, su proposta del direttore centrale

per la formazione.

7. La dimissione e l’espulsione dal corso comportano la cessazione

di ogni rapporto con l’amministrazione, salvo quanto previsto dai

commi 2 e 3 dal comma2.



Art. 8

Promozioni alle qualifiche superiori

Art. 8

Promozioni alle qualifiche superiori

1. Nell'ambito del ruolo dei vigili del fuoco, la promozione da una

qualifica a quella superiore è conferita a ruolo aperto, secondo l'ordine di

ruolo, a coloro che, alla data dello scrutinio, abbiano compiuto cinque anni

di effettivo servizio nella qualifica inferiore e che, nel triennio precedente

lo scrutinio medesimo, non abbiano riportato una sanzione disciplinare più

grave della sanzione pecuniaria.

2. Il servizio prestato come allievo vigile del fuoco è computato per

intero nella qualifica di vigile del fuoco.



Art. 9



1. La promozione alla qualifica di vigile del fuoco esperto è

conferita a ruolo aperto, secondo l’ordine di ruolo, a coloro che, alla

data dello scrutinio, abbiano compiuto sei anni di effettivo servizio nella

qualifica di vigile del fuoco e che, nel triennio precedente lo scrutinio

medesimo, non abbiano riportato una sanzione disciplinare più grave

della sanzione pecuniaria.

2. Il servizio prestato come vigile del fuoco in prova durante il

corso di formazione di cui all’articolo 6 è computato per intero nella

qualifica di vigile del fuoco.

3. La promozione alla qualifica di vigile del fuoco vice capo

squadra è conferita a ruolo aperto, secondo l’ordine di ruolo, a coloro

che, alla data dello scrutinio, abbiano compiuto nove anni di effettivo

servizio nella qualifica di vigile del fuoco esperto e che, nel triennio

precedente lo scrutinio medesimo, non abbiano riportato una sanzione

disciplinare più grave della sanzione pecuniaria.

Art. 9

Attribuzione di uno scatto convenzionale

ai vigili del fuoco vice capi squadra
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